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OGGETTO: Procedimento SUAP relativo al permesso di costruire in variante al vigente P.G.T. ai 
sensi de4ll’art. 97 della L.R. 12/2005 e dell’art. 8 del d.P.R. 160/2010, per 
l’intervento di nuova localizzazione dello stabilimento Rigamonti – Indizione della 
Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona – ex art. 
14, comma 2, legge 241/1990 e s.m.i. 
Parere di conformità delle opere 

 
 
inviata con PEC 
protocollo.montagnainvaltellina@cert.provincia.so.it 

 

 

Spett.le comune di 

Montagna in Valtellina 

                S.U.A.P. 

 

 

La condotta di trasporto gas della scrivente presente nell’area interessata dalle opere è di 

III^ specie, secondo D.M. 17 aprile 2008, DN400, in acciaio, con pressione d’esercizio fino a 12 bar. 

Nell’elaborato progettuale 00PC_OU_B003 risulta correttamente indicata e si conferma la 

fascia di rispetto di 2 ml dal nostro metanodotto. 

Oltre a ciò, al fine di rispettare i vincoli imposti dal paragrafo 2.5 del D.M. 17 aprile 2008 

(Distanze di sicurezza delle condotte), è imposta una servitù di inedificabilità che, nello specifico 

caso, essendo la condotta posata in terreno sprovvisto di manto superficiale impermeabile, risulta 

pari a 5 m. Qualora vi fosse un rifacimento della copertura la condotta con materiale 

impermeabile (quale a titolo di esempio asfalto) la suddetta distanza di inedificabilità 

aumenterebbe a 10 ml.  

Pur in quest’ultima condizione più restrittiva gli immobili a progetto risultano rispettare la 

distanza di sicurezza prescritta per cui si esprime parere favorevole di conformità delle opere 

senza alcuna prescrizione aggiuntiva. 

Si segnala infine, che nell’ambito del progetto dell’opera pubblica S.S.38 - intervento 

“Tangenziale Sud di Sondrio” - di cui all’allegato n. 1 del d.P.C.M. 23 febbraio 2022 e all’allegato n. 

3 del decreto 7 dicembre 2020 del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, che è in 

previsione la dismissione di questo tratto di condotta, di cui vi daremo prontamente informativa a 

riguardo. 

Prot. N. 388  Sondrio, il 02 marzo 2023 

Risposta a nota N.  

del  

Allegati N.  
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Restando a disposizione per chiarimenti si porgono 

Distinti saluti. 
 

 Il Direttore 
Ing. Dario Belotti 

(Firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 24 d.lgs. 82/2005) 

 





 
 

 
Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI COMO, LECCO, MONZA-BRIANZA, PAVIA, 

SONDRIO E VARESE 

 

Class.34.28.10/318/2021 

 
OGGETTO: MONTAGNA IN VALTELLINA 

vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010, per l’intervento di nuova 
localizzazione dello stabilimento 
L. 241/1990, art. 14 ter Co
Codice dei beni culturali e del paesaggio
paesaggistica). Pareri di competenza
 

Con riferimento all’intervento in oggetto, presa visione della documentazione trasmessa a questo Ufficio con nota prot. 
n. 685 del 31/1/2023 (ns. prot. n. 2193 del 

Richiamati i pareri resi in sede di VAS con nota prot. n. 19467 del 25/07/2022,
propria competenza, esprime i seguenti pareri.

 
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici

consistenza e nel rispetto delle prescrizioni a seguire
sottoposte a tutela ai sensi degli art. 142
dell’art. 146 comma 5 del D. Lgs. 42/2004, 
condizione che si ottemperi alle seguenti prescrizioni

 si prescrive, confermando quanto già osservato nel parere favorevole di massima reso in sed
recepito nei nuovi elaborati progettuali
sud, compresa l’area del depuratore
rendere meno artificiali le mitigazioni

 siano mantenuti gli esemplari di noce verso la ferrovia come indicato nelle relazioni di progetto;

 le essenze da piantumare dovranno essere già mature al fine di velocizzare le opere di mitigazione;

 le pavimentazioni dovranno essere in materiale drenante, per i parcheggi si opti per tipologie 
carrabile. 

Per quanto riguarda inoltre gli aspetti 
di VAS sopra richiamato e di seguito riportato:

Considerato che, sebbene nell’area oggetto dei lavori non 
«vincoli».) ai sensi della parte II e III del D.lgs. 42/2004
popolamento antico, e ai ritrovamenti noti in ambito comunale è possibile valutare un rischio archeologico assoluto di 
grado medio; 

Considerato che, sebbene siano previsti scavi 
opere di urbanizzazione, l’area oggetto dei lavori risulta interessata dalla presenza di riporti antropici di potenza
a 3 m; 

A mente dei risultati delle analisi geognostiche, che hanno evidenziato la presenza di sedimenti ghiaiosi, 
prevalentemente grossolani, fino alla profondità di circa

 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI 
COMO, LECCO, MONZA-BRIANZA, PAVIA, SONDRIO E VARESE 
Via E. De Amicis 11 - Corso Magenta 24 - 20123 Milano; Tel. 0289400555
CF 80143930156; Cod. IPA GGIJKD; https://sabapcolc.cultura.gov.it 
PEC: sabap-co-lc@pec.cultura.gov.it; PEO: sabap-co-lc@cultura.gov.it 

 

AESAGGIO 
BRIANZA, PAVIA, 

 Milano,[data riportata sulla segnatura 

A 
 
 

e p.c. 

Comune di Montagna in Valtellina
protocollo.montagnainvaltellina@cert.provincia.so.it
Servizi tecnici e Sportello unico delle attività produttive
tecnico@comune.montagnainvaltellina.so.it
 
Rigamonti Salumificio S.p.A.
amministrazione@pec.rigamontisalumificio.it
 
Politecnica Building For Humans
politecnicaingarch@legalmail.it
 
 

Rif. nota prot. n.685

Ns. prot. n.2193

MONTAGNA IN VALTELLINA (SO) - Procedimento suap relativo al permesso di costruire in variante al 
vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010, per l’intervento di nuova 
localizzazione dello stabilimento Rigamonti.– 

Conferenza di servizi in forma simultanea ed in modalità 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, art. 28, c. 4 (Misure cautelari e preventive

Pareri di competenza 

Con riferimento all’intervento in oggetto, presa visione della documentazione trasmessa a questo Ufficio con nota prot. 
del 31/1/2023); 

Richiamati i pareri resi in sede di VAS con nota prot. n. 19467 del 25/07/2022, questa Soprintendenza, per quanto di 
propria competenza, esprime i seguenti pareri. 

aspetti paesaggistici, dall'esame istruttorio risulta che le opere in oggetto, per la loro natura e 
e nel rispetto delle prescrizioni a seguire, non arrecano sostanziale pregiudizio ai valori paesaggistici delle 

42 c.1 lett. c) del D. Lgs. 42/2004. Questa Soprintendenza esprime pertanto, ai sensi 
46 comma 5 del D. Lgs. 42/2004, parere favorevole alle opere così come descritte negli elaborati pervenuti

condizione che si ottemperi alle seguenti prescrizioni: 

confermando quanto già osservato nel parere favorevole di massima reso in sed
recepito nei nuovi elaborati progettuali, di prevedere la piantumazione di ulteriori essenze ad alto fusto 

’area del depuratore, con disposizione anche in piccoli gruppi e non solo a filari regolari
meno artificiali le mitigazioni; 

siano mantenuti gli esemplari di noce verso la ferrovia come indicato nelle relazioni di progetto;

le essenze da piantumare dovranno essere già mature al fine di velocizzare le opere di mitigazione;

nno essere in materiale drenante, per i parcheggi si opti per tipologie 

Per quanto riguarda inoltre gli aspetti archeologici, esaminati gli elaborati progettuali si conferma il parere reso in sede 
to riportato: 

nell’area oggetto dei lavori non insistano specifici provvedimenti di tutela archeologica (c.d. 
«vincoli».) ai sensi della parte II e III del D.lgs. 42/2004, in base alle caratteristiche geomorfologiche, favorevoli al
popolamento antico, e ai ritrovamenti noti in ambito comunale è possibile valutare un rischio archeologico assoluto di 

no previsti scavi di sbancamento per la realizzazione delle opere in progetto e delle relative 
l’area oggetto dei lavori risulta interessata dalla presenza di riporti antropici di potenza

A mente dei risultati delle analisi geognostiche, che hanno evidenziato la presenza di sedimenti ghiaiosi, 
te grossolani, fino alla profondità di circa 10 m dal piano di campagna attuale; 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI  

20123 Milano; Tel. 0289400555 – 02 86313290 

riportata sulla segnatura del protocollo] 

Montagna in Valtellina 
protocollo.montagnainvaltellina@cert.provincia.so.it 
Servizi tecnici e Sportello unico delle attività produttive 
tecnico@comune.montagnainvaltellina.so.it 

Rigamonti Salumificio S.p.A. 
amministrazione@pec.rigamontisalumificio.it 

Building For Humans 
politecnicaingarch@legalmail.it 

685  del  31/1/2023 

2193  del  31/1/2023 

rocedimento suap relativo al permesso di costruire in variante al 
vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell’art. 8 del d.p.r. 160/2010, per l’intervento di nuova 

simultanea ed in modalità sincrona; D.lgs. 42/2004 
Misure cautelari e preventive), art. 146 (Autorizzazione 

Con riferimento all’intervento in oggetto, presa visione della documentazione trasmessa a questo Ufficio con nota prot. 

questa Soprintendenza, per quanto di 

, dall'esame istruttorio risulta che le opere in oggetto, per la loro natura e 
, non arrecano sostanziale pregiudizio ai valori paesaggistici delle aree 

. Questa Soprintendenza esprime pertanto, ai sensi 
alle opere così come descritte negli elaborati pervenuti a 

confermando quanto già osservato nel parere favorevole di massima reso in sede di VAS e non 
di ulteriori essenze ad alto fusto sul lato 

, con disposizione anche in piccoli gruppi e non solo a filari regolari al fine di 

siano mantenuti gli esemplari di noce verso la ferrovia come indicato nelle relazioni di progetto; 

le essenze da piantumare dovranno essere già mature al fine di velocizzare le opere di mitigazione; 

nno essere in materiale drenante, per i parcheggi si opti per tipologie come il prato 

si conferma il parere reso in sede 

specifici provvedimenti di tutela archeologica (c.d. 
, in base alle caratteristiche geomorfologiche, favorevoli al 

popolamento antico, e ai ritrovamenti noti in ambito comunale è possibile valutare un rischio archeologico assoluto di 

di sbancamento per la realizzazione delle opere in progetto e delle relative 
l’area oggetto dei lavori risulta interessata dalla presenza di riporti antropici di potenza anche pari 

A mente dei risultati delle analisi geognostiche, che hanno evidenziato la presenza di sedimenti ghiaiosi, 
 

MIC|MIC_SABAP-CO-LC|10/03/2023|0005858-P



 
 

Valutato pertanto che, sulla base dei dati attualmente disponibili
complessivamente un rischio archeologico 
favorevole. 

Non potendo tuttavia escludere a priori la presenza di evidenze archeologiche, anche sporadiche
dei massi erratici, si raccomanda il rispetto di quanto disposto dall'art. 9
la comunicazione immediata a questo Ufficio di ritrovamento di strutture, stratificazioni o reperti di interesse archeologico
in corso d'opera. 

 
Con i migliori saluti, 

 
I responsabili dell’istruttoria 
arch. Federica Bergamini, f. architetto 
dott. Stefano Rossi, f. archeologo 

 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI 
COMO, LECCO, MONZA-BRIANZA, PAVIA, SONDRIO E VARESE 
Via E. De Amicis 11 - Corso Magenta 24 - 20123 Milano; Tel. 0289400555
CF 80143930156; Cod. IPA GGIJKD; https://sabapcolc.cultura.gov.it 
PEC: sabap-co-lc@pec.cultura.gov.it; PEO: sabap-co-lc@cultura.gov.it 

che, sulla base dei dati attualmente disponibili e per la natura dei lavori
complessivamente un rischio archeologico relativo di grado molto basso, questa Soprintendenza

escludere a priori la presenza di evidenze archeologiche, anche sporadiche
, si raccomanda il rispetto di quanto disposto dall'art. 90 (Scoperte fortuite) del d.lgs. 42/2004, che prevede 

la comunicazione immediata a questo Ufficio di ritrovamento di strutture, stratificazioni o reperti di interesse archeologico

IL SOPRINTENDENTE
arch. Giuseppe 

Firmato 
dell’art. 24 del 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI  

20123 Milano; Tel. 0289400555 – 02 86313290 

e per la natura dei lavori, sia possibile stimare 
basso, questa Soprintendenza esprime parere 

escludere a priori la presenza di evidenze archeologiche, anche sporadiche soprattutto nei pressi 
0 (Scoperte fortuite) del d.lgs. 42/2004, che prevede 

la comunicazione immediata a questo Ufficio di ritrovamento di strutture, stratificazioni o reperti di interesse archeologico 

IL SOPRINTENDENTE 
arch. Giuseppe Stolfi 

Firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 
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Ufficio PREVENZIONE 
  0342-533050-1-2   

 Rif. pratica VVF  26517  
(da citare nella corrispondenza) 

Pratica SUAP:  
 

 

     Allo SUAP DEL COMUNE DI 

 Montagna in Valtellina 

 PEC 

 

  e, p.c.   RIGAMONTI SALUMIFICIO SPA 

 VIA STELVIO  973, Montagna in Valtellina      

 amministrazione@pec.rigamontisalumificio.it 

 

 

Oggetto: Conferenza dei servizi - Valutazione Progetto ns. prot. 972 del 01/02/2023  RIGAMONTI 

SALUMIFICIO SPA sita in FOGLIO 36 E FOGLIO 37 MAPPALI - 117-119- E VARI SNC, 23020 

Montagna in Valtellina  

Progettista: BECCHI EMANUELA 
Attività soggette ai controlli di prevenzione incendi rientranti nell’allegato I al DPR del 1° agosto 2011 n° 151 

34.2.C  Depositi di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, archivi di materiale cartaceo, biblioteche...  

44.1.B Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano e/o detengono materie 

plastiche, con quantitativi in massa superiori a 5.000 kg fino a 50.000 kg; 

70.2.C  Depositi di merci (materiali combust. > 5000 kg), con superf. oltre 3000 mq  

  1.1.C  Stabilimenti ed impianti ove si producono e/o impiegano gas infiammabili e/o comburenti 

con quantità globali in ciclo superiori a 25 Nm3/h 

74.3.C  Impianti produzione calore con potenzialità superiore a 700 KW  

 

Esaminata la documentazione progettuale allegata alla richiesta in oggetto ns. prot. 972 del 01/02/2023 e 

successiva integrazione ns. prot. 2613 del 13/03/2023 in data , si esprime, ai sensi dell’art.3 del DPR. 151/2011, per 

quanto di competenza ed ai soli fini antincendio, il seguente parere: 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO FAVOREVOLE CON CONDIZIONI 

1) S1- i materiali di rivestimento con listelli e doghe in legno utilizzati nelle facciate dovranno limitare il 

rischio di incendio delle stesse, nonché la sua propagazione, a causa di un eventuale fuoco avente origine 

esterna o origine interna, per effetto di fiamme e fumi caldi che fuoriescono da vani, aperture e interstizi; 

2) S4 - le lunghezze dei percorsi di esodo (Les) e dei corridoi ciechi (Lcc) non dovranno superare i valori 

massimi indicati nelle tabelle S.4.19 e S.4-26 eventualmente incrementate in funzione della protezione 

offerta; 

3) S8 - nei compartimenti in cui è previsto il livello di prestazione II della strategia di controllo del fumo e 

calore, le aperture di smaltimento di fumo e calore d’emergenza dovranno essere conformi a tutti i dettami 

di cui al paragrafo S.8.5 e, nel caso di sistemi di ventilazione orizzontale forzata (SVOF) al paragrafo S.8.6 

del DM 3/8/2015 e smi; 

4) S8 - nel compartimento 4 in cui è previsto il livello di prestazione III della strategia di controllo del fumo e 

calore, il sistema di evacuazione di fumi e calore (SEFC), naturale (SENFC) o forzato (SEFFC) dovrà 

essere conforme con quanto indicato al paragrafo S.8.7 del DM 3/8/2015 e smi; 

5) V3 - i vani ascensori dovranno essere almeno del tipo SB vani protetti e realizzati secondo quanto indicato 

nella V.3.3.1 e V.3.3.2 del codice di prevenzione incendi a garantire la compartimentazione; 

UFFICIALE.U.0002715.15-03-2023
dipvvf.COM-SO.REGISTRO



 
Ministero dell’Interno 
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6) la segnaletica di sicurezza dovrà essere conforme ai contenuti di cui al D.lgs. 81/2008 e smi. 

 

Per quanto non espressamente indicato, dovrà essere rispettata la regola tecnica allegata il Codice di 

prevenzione incendi di cui al DM 03/08/2015 modificato con decreto 18/10/2019, nonché tutte le normative di 

sicurezza ed i criteri tecnici di prevenzione incendi applicabili. 

Si precisa, che fanno parte integrante della presente valutazione del progetto, gli elaborati tecnici progettuali 

acquisiti da codesto SUAP ai sensi del DPR n° 160 del 07/09/2010, contraddistinti dai seguenti file: 

 

00VF_OC_B001_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

00VF_XX_SP01_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_D001a_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_D001b_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_D002_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_D003a_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_D003b_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_E001_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

01VF_OC_E002_20_4929.pdf.p7m Elaborato grafico    (ns. prot. 972/2023) 

00VF-OC-B001-20-4929rev1 Elaborato grafico    (ns. prot. 2613/2023) 

00VF-XX-RT01-20-4929rev1 Relazione tecnica    (ns. prot. 2613/2023) 

A lavori ultimati e prima della messa in esercizio, il titolare dell’attività è tenuto a produrre specifica istanza ai 

sensi dell’art.16 del D.lgs. 08/03/2006 e s.m.i., secondo le procedure di cui all’art. 4 comma 1 del DPR 151/2011 

mediante Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) da redigersi sulla modulistica di prevenzione incendi 

reperibile nell’apposita sezione del sito internet www.vigilfuoco.it corredata delle certificazioni e dichiarazioni 

attestanti la conformità delle attività alle norme di prevenzione incendi, nelle modalità di cui al DM 07/08/2012. 
 

 

Responsabile dell’istruttoria tecnica   

dott. arch. Massimo Tarabini  IL COMANDANTE 

 firmato digitalmente ai sensi di legge  dott. ing. ELVIO PORCEDDA 
 firmato digitalmente ai sensi di legge 

  

TARABINI
MASSIMO
MINISTERO
DELL'INTERNO PORCEDDA ELVIO

MINISTERO
DELL'INTERNO/80219290584
15.03.2023 12:29:17 GMT+01:00

http://www.vigilfuoco.it/




Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E MOBILITA'
SOSTENIBILE
INFRASTRUTTURE VIARIE E OPERE PUBBLICHE
INTERVENTI STRADALI E OPERE PUBBLICHE

Piazza Città di Lombardia  n.1
20124 Milano
Tel 02 6765.1

infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it

Comune di Montagna in Valtellina (SO).
Al Responsabile dei Servizi tecnici e
Sportello Unico delle attività produttive
Geom. Paola Pedrolini
Email:
protocollo.montagnainvaltellina@cert.provin
cia.so.it

Oggetto: Comune di MONTAGNA IN VALTELLINA (SO). Procedimento SUAP relativo al
Permesso di Costruire in variante al vigente PGT ai sensi dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell’art. 8
del D.P.R. 160/2010 per l’intervento di nuova localizzazione dello stabilimento ‘Rigamonti’.
Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona ex art. 14, comma 2, L.
241/1990 e s.m.i. Parere di competenza di Regione Lombardia.

A riscontro della Vs. nota n. 685 del 31.1.2023, relativa alla convocazione della Conferenza di
Servizi decisoria in oggetto, in qualità di Responsabile Unico Regionale (RUR) designato con nota
A1.2023.0116094 del 24.2.2023 trasmetto le valutazioni di competenza di Regione Lombardia.

Cordialmente,

Il Dirigente

PAOLO  BOSELLI

Referente per l'istruttoria: MARCO VALERIO COTIGNOLA

Tel. 02 6765.5374  -  marco_cotignola@regione.lombardia.it

mailto:infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it
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Comune di MONTAGNA IN VALTELLINA (SO). 

Procedimento SUAP relativo al Permesso di Costruire in variante al vigente PGT ai sensi 
dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 per l’intervento di nuova 
localizzazione dello stabilimento ‘Rigamonti’.  

Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona ex art. 14, comma 2, 
L. 241/1990 e s.m.i.  

Parere di competenza di Regione Lombardia. 

 
 
In riferimento al procedimento in oggetto, esaminata la documentazione progettuale a disposizione 
si riportano - articolate per tematiche - le determinazioni di Regione Lombardia.  
 
 
a) Aspetti idraulici 

Con nota AE11.2023.0000849 del 23.2.2023, l’Ufficio Territoriale Montagna (UTR) di Regione 
Lombardia ha comunicato che non vi è necessità di richiesta di Nulla Osta Idraulico e Parere di 
compatibilità idraulica per l'intervento in esame, considerato che: 

- l’intervento ricade all’interno della Fascia C del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e 
relativamente al Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) - Direttiva alluvioni 2007/60/CE in 
zona con Pericolosità RP scenario raro – L; in questo ambito gli interventi sono disciplinati dall’art. 
31 delle norme di attuazione del suddetto PAI, il quale indica che per le ‘Aree di inondazione per 
piena catastrofica (Fascia C)’ compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 
regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti; 

- come evidenziato nell'allegato ‘Valutazione Ambientale Strategica – Sintesi non tecnica’ 
(elaborato tecnico del 6.6.2022 - Doc.  Prog.RT03 – Fase Rev.2 0), l’intervento risulta al di fuori 
della fascia di rispetto idraulica dei 10 m dai Reticoli di competenza dell’UTR. 

 

b) Aspetti relativi alla Valutazione di Incidenza 

Con riferimento al procedimento di Valutazione di Incidenza (VIC) dell’intervento in esame, si dà atto 
che Regione Lombardia non è autorità competente ai sensi dell’art. 25 bis della l.r. 86/83. 

Si rileva peraltro che in merito alla VIC si è espressa la Comunità Montana Valtellina di Sondrio, con 
esito positivo con prescrizioni, come indicato nell’apposito provvedimento disponibile sul sistema 
informativo SIVIC (ID VIC.0013.2023), di cui si condivide, in particolare, la seguente prescrizione 
relativa alle opere a verde:  

“Per le opere a verde previste (piantumazioni di piante arboree ed arbustive), non essendo state 
individuate nel dettaglio le specie da utilizzare, si dovrà prevedere l’utilizzo di essenze autoctone 
caratteristiche del contesto edafico e microclimatico per le quali dovrà essere ottenuto 
preventivamente il nulla osta da parte dell’Ente Gestore della ZPS”.  

Con particolare riferimento alle fasi di cantiere, si raccomanda altresì di provvedere all’eradicazione 
delle eventuali specie vegetali alloctone invasive ricomprese nella lista nera contenuta nella D.G.R. 
16 dicembre 2019 - n. XI/2658 ‘Aggiornamento delle liste nere delle specie alloctone animali e 
vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o eradicazione’, al fine di evitarne l’espansione 
incontrollata, anche in tempi successivi al completamento dell’opera 1).  

 
c) Aspetti infrastrutturali 

Nell’ambito della seconda Conferenza VAS del SUAP in esame, la Direzione Generale Infrastrutture, 

 
1)  Per identificare le più idonee modalità di intervento, si provveda all’immediata comunicazione alla task force invasive 

di Regione Lombardia all’indirizzo e-mail aliene@biodiversita.lombardia.it, al fine di individuare la corretta gestione 
delle stesse secondo le modalità previste dalla strategia regionale per il controllo e la gestione delle specie aliene 
invasive (riferimento: http://www.naturachevale.it/specieinvasive/strategia-regionale-per-ilcontrollo-e-la-gestione-delle-
specie-alieneinvasive/).  
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Trasporti e Mobilità Sostenibile di Regione Lombardia si è espressa con nota S1.2022.0018032 del 
25.7.2022 chiedendo tra l’altro che il layout progettuale del nuovo insediamento produttivo fosse 
adeguato in coerenza con le due progettazioni di riferimento allo stato disponibili relativamente al 
completamento della Tangenziale Sud di Sondrio 2)  e rimandando, al riguardo, all’attivazione di 
apposito confronto con ANAS. 

Ciò premesso, si prende atto che nel parere espresso con nota n. 0082304 del 3.2.2023 nell’ambito 
del presente procedimento ANAS comunica che: “(..) al momento, non è possibile esprimere 
compiutamente il parere in quanto il tratto della strada statale confinante con l’area di codesta 
Società [POLITECNICA Building For Humans] è interessato dal progetto denominato “S.S. 38 - 
Tangenziale Sud di Sondrio”, attualmente in fase di istruttoria relativamente alla sua fattibilità tecnica 
ed economica, quindi con tracciato non ancora univocamente definito. Per quanto sopra, nostro 
malgrado, siamo costretti a dover rimandare l’emissione del parere definitivo a valle della 
conclusione dell’iter approvativo della Conferenza dei servizi sul progetto citato.” 

Tale indicazione risulta rinforzata dalle valutazioni espresse da RFI con nota n. 2954 del 24.2.2024, 
agli atti della presente Conferenza di Servizi, con la quale la medesima RFI chiede a sua volta di 
“rimandare l’emissione del parere definitivo a valle degli scenari di progetto di cui sopra” (ovvero gli 
scenari di progetto inerenti la S.S.38 – Tangenziale Sud di Sondrio),  essendo il progetto di viabilità 
di cui all’intervento di soppressione dei passaggi a livello sulla linea Sondrio - Tirano ai km 2+984, 
3+519, 4+143 - inserito tra le opere olimpiche ex DM 7 dicembre 2020 - “strettamente correlato al 
progetto ‘S.S. 38 – Tangenziale Sud di Sondrio’”. 

In accordo con quanto sopra evidenziato da ANAS e RFI, anche questa Regione conviene che 
– nelle more dell’individuazione ed approvazione della configurazione definitiva del tracciato 
di progetto della ‘SS. 38 - Tangenziale Sud di Sondrio’ - non sussistano allo stato le condizioni 
per attestare la compatibilità della trasformazione oggetto di SUAP con la programmazione 
infrastrutturale regionale. 

Si evidenzia peraltro che, con riferimento agli esiti dello studio di traffico messo a disposizione, la 
realizzazione della rotatoria a raso tra l’attuale S.S. 38 e viale Europa come attualmente 
prevista nel suddetto PFTE ‘S.S. 38 - Tangenziale Sud di Sondrio’ è da ritenersi presupposto 
necessario – se pure non sufficiente, per le ragioni di cui sopra - ai fini della sostenibilità 
trasportistica dell’intervento insediativo proposto. 

Si richiama inoltre che: 

a) in virtù della qualifica di Obiettivo prioritario di interesse regionale o sovraregionale del P.T.R., 
sul citato progetto definitivo ANAS del ‘Lotto 7’ operano le misure di salvaguardia 
urbanistica disposte dall’art. 102 bis l.r. 12/2005; 

b) sul tracciato della S.S. 38 esistente vigono le fasce di rispetto stradale ai sensi del D.M. 1404/1968 
e del Codice della Strada (D. Lgs. 285/1992 e d.P.R. 495/1992); 

c) parte dell’area destinata a parcheggio pubblico e privato ricade all’interno della fascia di 
rispetto ferroviario della Linea Sondrio – Tirano; ai sensi del D.P.R. 753/1980, pertanto, la 
trasformazione in esame è soggetta ad autorizzazione di competenza di RFI in qualità di 
gestore dell’infrastruttura. 

In tema di mobilità elettrica, infine, si suggerisce di: 

- prevedere una dotazione adeguata (per numero e tipologia di potenza) di stazioni per la 
ricarica elettrica dei diversi mezzi in sosta presso la struttura produttiva;  

 
2) Segnatamente: 

a) per l’intera tratta Sondrio-Tresivio (c.d. Lotto 7’ delle opere di potenziamento della viabilità della Valtellina, 
qualificato nel vigente PTR come Obiettivo prioritario di interesse regionale): progetto definitivo presentato da 
ANAS il 11.2.2004 e licenziato favorevolmente dalla Regione nell’ambito dell’iter di Legge Obiettivo con d.g.r. n. 
VII/17168 del 16.4.2004; 

b) per la parte-stralcio relativa al superamento del P.L. ferroviario in Montagna in Valtellina (c.d. ‘S.S. 38 - 
Tangenziale Sud di Sondrio’): Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica sottoposto a Conferenza di Servizi 
preliminare indetta in data 30.9.2022, ai sensi della legge n. 241 del 1990, dal Commissario straordinario ex 
D.P.C.M. del 23.2.2022. Il procedimento si è concluso con decreto commissariale del 28.11.2022. 
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- pianificare una localizzazione ottimale delle singole colonnine, anche in relazione alla rete 
elettrica e relative cabine, all’accessibilità e alla capacità delle stesse colonnine di servire 
anche 6-8 stalli/cadauna.  

 

d) Aspetti relativi alla variante urbanistica 

Richiamato che: 

- Montagna in Valtellina non rientra nell’elenco dei Comuni tenuti all’invio in Regione del Piano 
di Governo del Territorio (PGT) o sue varianti ai sensi dell’art. 13, comma 13, della l.r.12/2005, 
per la verifica rispetto agli Obiettivi prioritari di interesse regionale o sovraregionale espressi 
dal vigente Piano Territoriale Regionale (PTR); la variante allo strumento urbanistico 
conseguente all’attivazione dello Sportello Unico in esame, quindi, non rientra nella fattispecie 
di cui al sopraccitato art. 13 l.r. 12/2005; 

- a far data dell’entrata in vigore del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Sondrio (PTCP), è prevista in capo alla Provincia la funzione di verifica di compatibilità degli 
strumenti urbanistici comunali, o delle sue varianti, con il proprio PTCP (rif. l.r. 1/2000) 

si rileva pertanto che non vi sono i presupposti per l’espressione di un parere regionale sugli 
aspetti di variante urbanistica. Si ricorda, ad ogni modo, che ai sensi del comma 3 dell’art. 97 
l.r. 12/2005 non possono essere approvati i progetti presentati allo Sportello Unico per le 
attività produttive per i quali ‘la Conferenza di Servizi rilevi elementi di incompatibilità con le 
previsioni prevalenti del PTCP e del PTR’. 
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________________________ 

SETTORE RISORSE NATURALI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Servizio pianificazione territoriale

Sondrio, 15 marzo 2023
Al Comune di 
Montagna in Valtellina
trasmissione via PEC

Allegati:1

Class. 07.04.02
fasc. 2023/2

Per le trasmissioni in interoperabilità il numero di protocollo e la data sono contenuti nel file “segnature.xml” oltre che nell’oggetto della PEC

OGGETTO: COMUNE  DI  MONTAGNA  IN  VALTELLINA –  SPORTELLO  UNICO  PER  LE  ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE AI SENSI DELL’ART. 8 DEL DPR 160/2010. PARERE DI COMPATIBILITÀ CON 
IL  PTCP  PER  IL  PROGETTO  DI  “NUOVA  LOCALIZZAZIONE  DELLO  STABILIMENTO 
RIGAMONTI SALUMIFICIO”, IN VARIANTE DEL PGT.
TRASMISSIONE ATTI

Con riferimento alla Conferenza dei Servizi ex art. 8 del DPR 160/2010 indetta con prot. n. 685 del  
31.01.2023,  si  trasmette,  per  i  provvedimenti  conseguenti  ai  sensi  della  legge  regionale  12/2005,  la 
Determinazione  del  Dirigente  n.  309  del  15.03.2023 avente  per  titolo:  “Sportello  Unico  per  le  Attività 
Produttive ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010. Parere di compatibilità con il PTCP per il progetto di  nuova 
localizzazione dello stabilimento Rigamonti Salumificio”, distinto ai fogli 36 e 37 (mappali vari)  censuari del 
Comune di Montagna in Valtellina, in variante del PGT.  

Cordiali saluti.

       LA RESPONSABILE  
dott.ssa Susanna  Lauzi

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005
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PROVINCIA DI SONDRIO

SETTORE RISORSE NATURALI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Servizio pianificazione territoriale

DETERMINAZIONE N. 309 del 15/03/2023 

OGGETTO: COMUNE DI MONTAGNA IN VALTELLINA - SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
AI SENSI DELL'ART. 8 DEL DPR 160/2010. PARERE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP PER IL  
PROGETTO DI "NUOVA LOCALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO RIGAMONTI SALUMIFICIO",  
IN VARIANTE DEL PGT. 
 

IL DIRIGENTE

VISTI:
• il DPR 7 settembre 2010 n. 160 “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo  

sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38 comma 3 del decreto legge n. 112 del 2008, 
convertito,  con  modificazione,  dalla  legge  n.  133  del  2008”,  ed  in  particolare  l’art.  8  “Raccordi  
procedimentali con strumenti urbanistici”;

• la legge regionale Lombardia 11 marzo 20005 n. 12 “Legge per il governo del territorio”, ed in particolare 
gli artt. 4, 13, 15, 18, 81 e 97;

VISTI:
• il  D. Lgs.  18 agosto 2000 n. 267 -  “Testo unico delle  leggi sull’ordinamento degli  Enti  locali”  -  ed in 

particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;
• il Decreto del Presidente della Provincia n. 6 del 3/02/2023 che attribuisce al sottoscritto dott. ing. Antonio 

Rodondi  le  funzioni  di  dirigente  del  Settore  “Risorse  Naturali  e  Pianificazione  Territoriale”  e  dirigente 
reggente del Settore “Viabilità, Edilizia Scolastica e Patrimonio”;

PREMESSO CHE:
• con Deliberazione del Consiglio provinciale n. 4 del 25 gennaio 2010 è stato approvato il Piano Territoriale  

di Coordinamento Provinciale (PTCP), in vigore dal 7 aprile 2010, data della sua pubblicazione sul BURL n.  
14;

• ai  sensi  della  l.r.  12/2005,  dalla  predetta  data  sono  trasferite  alla  Provincia  di  Sondrio  le  funzioni  
amministrative  concernenti  la  valutazione  di  compatibilità  degli  strumenti  urbanistici  comunali  e  loro 
varianti con il PTCP;

• l’art. 97, comma 2, della L.R. 12/05, prevede che la Provincia esprima il parere di compatibilità con il PTCP, 
per i progetti presentati allo Sportello Unico per le Attività Produttive che comportino variante al PGT;

• il parere è da rendersi in sede di Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010;
• l’art. 81 delle Norme di attuazione del PTCP attiene alla verifica di compatibilità del PTCP con gli strumenti 

di pianificazione;

CONSIDERATO CHE:
• il Comune di  Montagna in Valtellina è dotato di PGT vigente, approvato con DCC n.  11 del  25.05.2012, 

efficace dalla sua pubblicazione sul BURL n. 30 del 25.07.2012;
• con comunicazione pervenuta al prot.  9814 del 01.02.2023, il Responsabile dei Servizi tecnici e Sportello 

Unico delle Attività Produttive del Comune di  Montagna in Valtellina, ha indetto la Conferenza dei Servizi 

copia informatica per consultazione

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
A
G
N
A
 
I
N
 
V
.
N
A
 
 
P
r
o
t
.
0
0
0
1
6
6
3
 
d
e
l
 
1
6
-
0
3
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
6
 
C
l
.
1
 
 
f
a
s
c
i
c
o
l
o
 
n
.



per l’esame del progetto di cui all’oggetto, ubicato in loc. Agneda e distinto catastalmente ai fogli 36 e 37 
(mappali vari) censuari del Comune di Montagna in Valtellina;

• l’intervento, presentato in variante al PGT mediante Sportello Unico delle Attività produttive, interessa una 
superficie territoriale di mq 29.360, occupata interamente dall’ambito di trasformazione “AT1 - Area in loc. 
Agneda” e da una parte di “Tessuto commerciale esistente e di completamento”, di cui una porzione già 
soggetta a piano attuativo convenzionato approvato nel 2008, non attuato;

• il  progetto necessita di  deroga urbanistica per  consentire  lo sviluppo di  un compendio  a destinazione 
produttiva finalizzato al  trattamento delle carni, non altrimenti ammesso dalle norme del PGT vigente;

• la Responsabile del Servizio Pianificazione Territoriale ha predisposto l’allegata relazione istruttoria, ai fini  
dell’espressione del parere di compatibilità con il PTCP, rilevando che in prossimità dell’intervento ricadono 
programmazioni infrastrutturali di interesse sovracomunale, quali la realizzazione del tracciato “S.S 38 -  
Completamento tangenziale di Sondrio”, recepita anche nel PTCP vigente in quanto obiettivo prioritario di 
interesse regionale e sovraregionale del PTR, e la risoluzione del c.d. “nodo di Trippi” (SS38 “Tangenziale 
sud di Sondrio”), anticipazione del precedente, e che allo stato degli atti sussiste il potenziale contrasto tra 
lo  sviluppo  progettuale  del  compendio  produttivo  e  lo  sviluppo  progettuale  del c.d.  “Nodo di  Trippi”, 
denominato anche “SS38 “Tangenziale sud di Sondrio”;

• la valutazione è stata condotta ai soli fini dell’espressione del parere di compatibilità con il PTCP, atteso che 
l’approvazione  dello  strumento  urbanistico  comunale  e  la  relativa  verifica  di  conformità  alla  vigente 
legislazione,  per  quanto  attiene  sia  ai  contenuti  che  agli  aspetti  procedurali,  sono  posti  in  capo 
all’amministrazione comunale;

Recepite le premesse e fatti salvi i diritti di terzi;

DETERMINA

1. di prendere atto della relazione istruttoria citata in premessa, allegata quale parte integrante e sostanziale, 
nonché motivazione “ob relationem”, del presente provvedimento;

2. di  esprimere conseguentemente parere non favorevole circa la compatibilità della variante del PGT  da 
attuarsi tramite SUAP in argomento, perché potenzialmente in contrasto con una previsione prescrittiva e 
prevalente di PTCP e di PTR, riferita ad un obiettivo prioritario di interesse regionale e sovraregionale;

3. di dare atto  che il  presente  dissenso potrà intendersi  superato qualora,  a valle  della definizione degli 
scenari di progetto del nodo infrastrutturale potenzialmente interferito, venga acquisito il definitivo assenso 
di ANAS S.p.A. e di RFI S.p.A.;

4. di provvedere all’esecuzione della presente determinazione mediante trasmissione allo Sportello Unico per 
le  Attività  Produttive  del  Comune  di  Montagna  in  Valtellina,  quale  valutazione  della  compatibilità  del 
progetto con il PTCP, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97 c. 2 della L.R. 12/2005 e s.m. e i., nell’ambito della  
Conferenza di servizi citata in premessa;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo provinciale on-line. La determinazione sarà 
altresì pubblicata sul sito web della Provincia.

Il Dirigente
RODONDI ANTONIO

F.to digitalmente
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PROVINCIA DI SONDRIO

Settore Risorse Naturali e Pianificazione Territoriale
Servizio Pianificazione Territoriale 

COMUNE DI MONTAGNA IN VALTELLINA. SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
IN VARIANTE AL PGT  VIGENTE  AI SENSI DELL’ART. 8 DEL DPR 160/2010. 

PARERE DI COMPATIBILITA’ CON IL PTCP.

OGGETTO:  NUOVA LOCALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO RIGAMONTI SALUMIFICIO 

RICHIEDENTE:  RIGAMONTI SALUMIFICIO S.P.A.

Ai sensi della legge regionale 12/2005 la Provincia valuta la compatibilità degli strumenti urbanistici comunali

e loro varianti con il proprio PTCP. 

La valutazione di compatibilità attiene l’accertamento dell’idoneità dell’atto oggetto di valutazione ad assicu-

rare il conseguimento degli obiettivi fissati dal Piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti; è po-

sta in capo al comune la corretta rispondenza delle procedure alla vigente legislazione e l’approvazione dello

strumento di pianificazione comunale. 

Il Comune di Montagna in Valtellina è dotato di PGT vigente, approvato con DCC n. 11 del 25.05.2012, effi-

cace dalla sua pubblicazione sul BURL n. 30 del 25.07.2012, a cui ha  fatto seguito una variante al Piano del-

le Regole, approvata  con DCC n. 15 del 25.06.2020, efficace  dalla sua pubblicazione sul BURL n. 7 del

17.02.2021.  

La prescrizione provinciale di sottoporre il Piano attuativo dell’Ambito di trasformazione AT1 in loc. Agneda a

Valutazione di Incidenza (DGP n. 72/2012), è stata ottemperata nell’ambito della procedura in argomento, in

quanto la  Comunità  Montana  Valtellina di  Sondrio,  ente gestore  del  Sito  di  Rete  Natura  2000  “ZPS  IT

2040402 Riserva naturale del Bosco dei Bordighi”, ha espresso, in sede di Conferenza SUAP, parere di inci-

denza positivo con suo atto prot. n. 901 del 22.02.2023.

La modifica delle previsioni di PGT viene proposta in variante alla pianificazione tramite SUAP ex art. 8 del

DPR 160/2010 e il parere di compatibilità della Provincia sul progetto è reso in Conferenza di Servizi, ai sensi

dell’art. 97, comma 2, della legge regionale 12/2005. Ai sensi dell’art. 97 comma 3 della medesima l.r., non

sono approvati i progetti per i quali la Conferenza dei Servizi rilevi elementi di incompatibilità con previsioni

prevalenti del PTCP o del PTR.

Il progetto in esame è stato sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica,  conclusasi con parere motivato

positivo con condizioni, emesso dalle Autorità competenti con Decreto n. 5219 del 05.08.2022.

Alla  procedura  di  Valutazione  Ambientale,  la  Provincia  ha  partecipato  con  parere  prot.  n.  1034 del

19/01/2022 e successivo parere prot n. 17048 del 14.07.2022.

Con nota pervenuta al prot. 9814  del 01.02.2023,  la Responsabile dei Servizi tecnici  e Sportello Unico delle

Attività Produttive del Comune di Montagna in Valtellina ha indetto la Conferenza dei Servizi per l’esame del

progetto di cui all’oggetto, ubicato in  loc. Agneda e distinto catastalmente  ai  fogli 36 e 37 (mappali vari)

censuari del Comune di Montagna in Valtellina.
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Contenuti del progetto

L’area oggetto di intervento è collocata sul fondovalle del comune di Montagna, in un cuneo residuale di aree

agricole e boscate nello stato di fatto, contigue, a nord: con la via Stelvio e la linea ferroviaria Colico- Son-

drio-Tirano; a sud: con la SS38 dello Stelvio, e ad ovest: con il compendio industriale - produttivo a confine

con il Comune di Sondrio. Resta esclusa dall’intervento la porzione più orientale dell’area, prossima all’inter-

sezione tra le diverse infrastrutture di mobilità sopracitate. 

Il progetto consiste nella realizzazione di tre fabbricati  strutturalmente e funzionalmente distinti, di cui il più

importante per funzione e dimensione è quello dove si svolgerà l’attività produttiva di trattamento delle car-

ni, mentre gli altri avranno, rispettivamente, utilizzo direzionale e impiantistico-tecnologico.  

L’accessibilità al compendio è concentrata sul fronte ovest della proprietà, in continuità con la viabilità già di

servizio per le attività artigianali e produttive a confine con il Comune di Sondrio, con la separazione tra

l’ingresso dedicato ai mezzi pesanti, di maggior prossimità anche allo svincolo della tangenziale di via Euro-

pa, rispetto a quello per autovetture, posto a nord, in fregio alla sede ferroviaria. 

Variante urbanistica 

Il progetto edilizio interessa una superficie territoriale pari a mq 29.360, occupata interamente dall’ambito di

trasformazione “AT1 - Area in loc. Agneda” e da una parte di “Tessuto commerciale esistente e di completa-

mento”, di cui una porzione già soggetta a piano attuativo convenzionato approvato nel 2008, non attuato,

ove il PGT vigente prevedeva insediamenti con parametri edificatori assimilabili a quelli del tessuto commer-

ciale esistente e di completamento (T5 – art. 24 delle NA del PdR). 

La realizzazione del nuovo stabilimento produttivo di lavorazione di prodotti dell’allevamento di animali della

società Rigamonti, è resa possibile con una  modifica (deroga) dell’assetto urbanistico del compendio, da

“commerciale-media struttura di vendita ” a “produttiva”  (T4 – art. 23 delle NA del PdR), in relazione alla

quale, la realizzazione del progetto prevede ulteriori modifiche rispetto agli indici e parametri di PGT. 

Il seguente prospetto pone a confronto indici e parametri nelle zone T5 e T4 di PGT e con quanto necessario

per il progetto in esame. 
 

Edificio produttivo ed edificio direzionale, entrambi di due piani, sono collegati tra loro da passerelle vetrate

sospese e la copertura dell’edificio produttivo sarà interamente costituita da pannelli fotovoltaici.
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Opere a verde sono aiuole e schermature rampicanti  sulle facciate della centrale tecnologica, mentre sul

fronte sud della proprietà sono previste fasce di mitigazione con vegetazione ad alto fusto ed arbusti. 

Rapporto con il PTCP  

L’art. 18, comma 2, della l.r. 12/05, dispone efficacia prescrittiva e prevalente per alcune previsioni del PTCP,

ovvero:

a) tutela dei beni ambientali e paesaggistici  

b) localizzazione delle infrastrutture della mobilità in riferimento alla programmazione regionale  

c) individuazione di ambiti agricoli strategici  

d) componente geologica, idrogeologica e sismica 

mentre le altre disposizioni, dettate da articoli diversi da quelli aventi efficacia prescrittiva e prevalente ai

sensi dell’art. 2 comma 2 delle NTA del PTCP, partecipano in termini di direttive e/o indirizzo per gli atti di

PGT e concorrono alla verifica di compatibilità al PTCP, al fine di salvaguardarne gli obiettivi e i limiti di so-

stenibilità, in applicazione alle previsioni dell’art. 18 comma 1 della l.r. 12/05.

Tutela dei beni ambientali e paesaggistici e rete ecologica

L’area oggetto di intervento è ricompresa nella MacroUnità del Paesaggio di fondovalle (art. 38 delle Na del

PTCP), nell’ambito del quale costituisce una porzione  residuale dell’Unità tipologica a prevalente struttura

agraria (comma 2) con norme di indirizzo e tutela prioritariamente orientate alla conservazione dell’utilizzo

agrario e degli elementi di connotazione del paesaggio. Al riguardo, considerato che parte dell’intervento ri-

cade in vincolo paesaggistico fluviale del fiume Adda (art. 142 comma 1, lett. c) del Codice Urbani, si chiede

di ridurre al minimo l’impatto paesaggistico delle trasformazioni di progetto, intervenendo sia sulla qualità ar-

chitettonico-edilizia dei manufatti edilizi, sia sulle opere di mitigazione visiva e schermatura rispetto alle vi-

suali più significative dell’area circostante (fronte fluviale e fronte stradale).

La relazione di impatto ambientale riferisce estesamente delle caratteristiche degli ambiti di elevata naturali-

tà (art. 17 del Piano Paesaggistico regionale) che, nel contesto in esame, non sono pertinenti.
Ai sensi della l.r. 31/2014, la nuova edificazione non comporta consumo di suolo e il bilancio ecologico è

pressocchè uguale a 0, dal momento che l’intervento occupa suolo già interessato da previsioni di trasforma-

zione urbanistica. Si ricorda tuttavia che, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 12/2005, qualora l’area oggetto di in-

tervento risulti agricola nello stato di fatto, l’intervento di nuova costruzione è assoggettato ad una maggio-

razione percentuale del contributo di costruzione, da destinare obbligatoriamente ad interventi forestali a ri-

levanza ecologica e di incremento della naturalità.

In relazione al tema della rete ecologica, atteso che già nel parere in sede di conferenza di VAS era stata se-

gnalata l’erronea affermazione, nelle relazioni di progetto, circa l’assenza della rete ecologica e del corridoio

primario fluviale, non si rilevano negli elaborati in esame approfondimenti ed integrazioni al riguardo. Consi-

derato che la Rete ecologica è obiettivo infrastrutturale di interesse regionale, si riportano di seguito le valu-

tazioni espresse dal Servizio Produzioni vegetali, Infrastrutture e Foreste:

“L’area oggetto di intervento si trova all’interno del Corridoio ecologico dell’Adda della Rete Ecologica Regio-

nale e dista circa 200 m dal Sito Natura 2000 IT2040402 Riserva Naturale Bosco dei Bordighi (ZPS), pertan-

to, in particolare al fine di ridurre l’impatto sull’avifauna nidificante e migratoria, si chiede che nelle successi-

ve fasi progettuali vengano recepite le seguenti indicazioni:

� tutte le vetrate, comprese quelle dei tunnel, dovranno essere realizzate in vetro antiriflesso e provviste
di marcature anti collisione (cfr. Rössler, M., W. Doppler, R. Furrer, H. Haupt, H. Schmid, A. Schneider,
K. Steiof & C. Wegworth, anno 2022: “Costruire con vetro e luce rispettando gli uccelli - 3ª edizione ag-
giornata. Stazione ornitologica svizzera, Sempach”, scaricabile al link: https://www.vogelwarte.ch/asse-
ts/files/publications/upload2022/Glasbroschuere_2022_I.pdf), testate per sfondo luminoso (vedi pp 36-
37 con % di avvicinamento < 10) o per sfondo a debole illuminazione (vedi pp 38-39 con % di avvicina-
mento < 10), in base alle condizioni;
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� l’eventuale illuminazione esterna dovrà essere realizzata solo ove strettamente necessaria e utilizzata
solo nel periodo di tempo in cui è utile (possibilmente temporizzata), con lampade che irradiano la luce
solo verso il basso (apparecchi totalmente schermati full-cut-off); 

� si dovranno prendere adeguate contromisure atte ad evitare che l’illuminazione interna si irradi verso
l’esterno;

� per le opere a verde si dovranno utilizzare essenze autoctone caratteristiche del contesto edafico e mi-
croclimatico, cercando di ricreare, per quanto le superfici siano minime, ambienti simili a quelli che ca-
ratterizzano gli ambienti perifluviali limitrofi, evitando di creare giardini rocciosi fuori contesto. Anche
per la vegetazione erbacea, che si consiglia di trattare come prato stabile polifita, con concimazione or-
ganica e pochi tagli annuali, si dovranno usare sementi adatte al contesto ambientale;

� prevedere una vasca di accumulo delle acque meteoriche anche per l’irrigazione del verde.”

Infrastrutture

Come già anticipato in sede di Conferenza di VAS,  in prossimità dell’intervento in esame ricadono program-

mazioni infrastrutturali di rilevanza regionale e nazionale, quali la realizzazione del tracciato “S.S 38 - Com-

pletamento tangenziale di Sondrio”, recepita anche nel PTCP vigente in quanto obiettivo prioritario di interes-

se regionale e sovraregionale del Piano Territoriale Regionale (PTR), e la risoluzione del c.d. “nodo di Trippi”

(SS38 “Tangenziale sud di Sondrio”), anticipazione del precedente, come da “Allegato 5 della Nota di aggior-

namento al Documento di Economia e Finanza Regionale NADEFR 2021 – testo coordinato approvato con

DGR 29.10.2021 n. XI/5439, pubblicato sul BURL SO n. 49 del 07.12.2021”. 

Sull’intervento  “S.S  38 -  Completamento tangenziale  di  Sondrio”,  in  quanto obiettivo  prioritario  ai  sensi

dell’art. 20 comma 4 della l.r. 12/2005, opera il corridoio di salvaguardia urbanistica, come indicato, ai sensi

dell’art. 102 bis della l.r. 12/05, nello Strumento Operativo del PTR SO.01, alla voce “Obiettivi infrastrutturali

prioritari di interesse  regionale e sovraregionale (art. 20, comma 4 LR 12/05) – a)  Sezione STRADE”, ove

l’ampiezza del corridoio di salvaguardia urbanistica è dimensionata in funzione del contesto attraversato, del-

la classificazione tipologica stradale e del livello progettuale dell’opera.

L’intervento c.d. “nodo di Trippi” (SS38 “Tangenziale sud di Sondrio”) è individuato tra le opere essenziali e

funzionali allo svolgimento delle Olimpiadi invernali Milano Cortina 2026 (D.I. n. 564 del 7 dicembre 2020),

per la cui realizzazione è stato nominato il Commissario straordinario ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L.

11/03/2020 n. 16. L’opera viabilistica rientra tra quelle ritenute di particolare complessità, per le quali si ap-

plica la semplificazione di cui all’articolo 44 del decreto-legge n. 77 del 2021, riguardante lo snellimento delle

procedure per le opere del PNRR, in considerazione che l’intervento si inserisce in un complesso programma

di investimenti interdipendenti e finalizzati ad efficientare i nodi strategici dell’accessibilità alla Valtellina.

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento SS38 “Tangenziale sud di Sondrio” è stato esa-

minato nell’ambito di apposita conferenza di servizi preliminare, tenutasi il 20 ottobre 2022, le cui conclusioni

sono state approvate dal Commissario straordinario con propria determinazione del 28 novembre 2022, alle

quali dovranno conformarsi i successivi livelli di progettazione. All’attuazione di tale progetto è connessa la

completezza all’accessibilità dello svincolo di via Europa nelle due direzioni di marcia, tramite una nuova ro-

tatoria a raso.

A valle della predetta conferenza, al fine di verificare le possibili interferenze tra il progetto viabilistico e quel-

lo dell’insediamento produttivo oggetto del SUAP, è stato attivato uno specifico tavolo di confronto tra ANAS

e il proponente, che al momento non ha dato un esito risolutivo (cfr. comunicazioni di ANAS prot. 82304 del

3/02/2023 e di RFI prot. 2954 del 24/02/2023), non potendo escludere a priori che l’area oggetto di inter-

vento venga interessata da ulteriori sviluppi progettuali dell’infrastruttura viabilistica.

Componente geologica, idrogeologica e sismica 

Il progetto è ubicata in fascia C del PAI, in area con scenario di pericolosità P1/L del PGRA 2019, come tale

riconfermato nella variante PAI, adottata dall’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po con decreto 27 di-

cembre 2022. La componente geologica di supporto al PGT vigente classifica la zona in classe di fattibilità
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geologica 3 (fattibilità con consistenti limitazioni), in quanto su piana alluvionale artificialmente rialzata e/o

posta a quote superiori ai livelli di piena del Fiume Adda (sottoclasse 3e). Si ricorda che la variante deve es-

sere integrata dalla dichiarazione di asseverazione della compatibilità tra la componente geologica e lo stru-

mento urbanistico (DGR X/6738/2017 e ss.mm.ii.).

Il progetto rispetta i principi dell’invarianza idraulica, prevedendo l’adeguato dimensionamento di una vasca

interrata esistente per la raccolta delle acque meteoriche, con successivo smaltimento delle stesse nella rete

fognaria.

Parere  di compatibilità

Ai sensi dell’art. 81 delle NTA del PTCP (“Valutazione di compatibilità”), valutate le indicazioni prescrittive e

prevalenti del PTCP in relazione all’area di intervento per dar corso alla realizzazione di un fabbricato per la

lavorazione e produzione di carni sul fg. 36 e fg. 37 mappali vari, censuario del catasto del comune di Mon-

tagna in Valtellina, in variante al PGT tramite SUAP, la presente relazione istruttoria ha posto in evidenza in

particolare il permanere del potenziale contrasto tra lo sviluppo progettuale del compendio e lo sviluppo pro-

gettuale del c.d. “Nodo di Trippi”, denominato anche “SS38 “Tangenziale sud di Sondrio”. In assenza di una

risoluzione della predetta potenziale interferenza, mediante l’acquisizione dell’assenso di ANAS S.p.A. e di

RFI S.p.A., non è possibile esprimere parere favorevole circa la compatibilità della variante proposta tramite

SUAP, in quanto in contrasto con una previsione prescrittiva e prevalente di PTCP e di PTR.

Sondrio, lì 15 marzo 2023

           La Responsabile del Servizio Pianificazione

dott.ssa Susanna Lauzi 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

Attestazione di Pubblicazione

Determinazione n.   309 del 15/03/2023 

Oggetto:   COMUNE DI MONTAGNA IN VALTELLINA - SPORTELLO UNICO PER LE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE AI SENSI DELL'ART. 8 DEL DPR 160/2010. PARERE 
DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP PER IL PROGETTO DI "NUOVA 
LOCALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO RIGAMONTI SALUMIFICIO", IN 
VARIANTE DEL PGT. . 

Attesto che il presente atto è pubblicato all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi.

Sondrio,  li 15/03/2023 

Il Responsabile
( CINQUINI PIERAMOS )

f.to digitalmente

copia informatica per consultazione

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
A
G
N
A
 
I
N
 
V
.
N
A
 
 
P
r
o
t
.
0
0
0
1
6
6
3
 
d
e
l
 
1
6
-
0
3
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
6
 
C
l
.
1
 
 
f
a
s
c
i
c
o
l
o
 
n
.




